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SALE E PELLAGRA 

In ilifàta dal «ala 
Diicisameutii il cloruro di , sodio 

attravóra.'i un brutto quarto. d'oca : 
dapprima lUtoiiO gli: Osservatori del 
LaMratoi'iO: a gridai'gU la croco ad­
dosso, ora quésti'ed i olinìoì. 

TI ragionamento d^ l i eaperimenti 
non fa una grinza,; Richot e llonè Lau-
ter, che Bono i pKi terribili accusatorii 
aft'eriuaiio che gli alimenti contengono 
abbastanza sale per i bisogni dell'or­
ganismo, è come non è naturale, per­
chè potevano essi pure faro delle ri­
cerche iti proposito, basano ie loro il-
laaioni sulle classiche «isperienje di 
litioiani, fetta sul digiunator'ì Succi. 

In 30 giorni di digiuno egli avrebbe 
emesso come cifre medie dal I V al-
rviìl» giorno gr. 1.375 di Cloruro di 
sodio; dall'Vili» al XlPgr . 0,885; dai 
Xlt» al XVl igr . 0,45; da! XVr .a l 
XX» gr. 0.;Ì3 i dal XX" al XXtV'' gr. 
0 4 0 ; dal XXlV» alXXX» gr. 0.185, 
Vaio a dire la cifra madia tonda di 
Ci Na ohe iln soggetto di 65 Kgr,, 
(Succi pesava prima deldigiuno Kgr. 
«.3,3i)0 e dopo -l&.fl50) ematto durante 
il digiuno completò è di gr. 0.68 ohe 
corrisponde per un adulto di 60 Kgr. 
a gr, 073, 

Ed è quésta cifra, dicono, ohe si 
deve consideraro come la quantiUi mi-

• niiiia necftisaria al coasiimo quotiàisno 
perchè k appunto la qiiantita perduta 
dai tessuti qtiella ohe necessita sosti­
tuire per rietnpire i r deficit oHimico 
che vien man mano creandosi. 

Ma accorgeiiciosi di essere troppo 
ingenerósi arrivano a permettere ggr . 

' di sale al giomq. 
E si appigliano alla storia degli 

uomini e degli animali : le tribù no­
madi della SlUBsia è della Siberia, i 
l'inni orientali, i Toungusi, i Boschi-
mani, i Kirgisi, i Numidi e molti po­
poli dell'Australia o non conoscono il 
sale, 0 lo aborrono; il cane, il gatto, 
il lepre ecc. non fanno uso di sale. 

Dunque gli uomini e g l i animili 
possono perfettamente contentarsi del 
sale che si trova negli alimenti. 

E tutto ciò sta bene: so non ohe.,: 
bisogna far le gambe troppo secche,. 

.ciceroniane, per" adattarsi, o avvici­
narsi a r paradigma di Succi dianai, 
accennato ;o necessita, per equipararsi 
ai popoli dello ragioni glaciali o ai 
cacciatori delle pampas americane, es-

. sere divoratori esclusivi di carne, una 
vitliràzione teoricamente possibile, ma 
che in pratica non costituisco che un, 
regimo di necessità e di eccezione. 

Rovesciamo la medàglia e noi capi­
remo l'utilità, la necessità anzi dell'atj-
bondanza del cloruro di sodio nei ve­
getariani, se non altro, per neutraliz­
zare l'azione dei sali pola,s3Ìci, 

Ma l'uomo non è esclusivamente 
carnivoro, né esclusivamente vegeta­
riano : guidati dall'istinto, la maggior 
parte dei popoli dà la preferenza ad 
un regime misto, composto cioè di so­
stanze che provengono tanto dal re­
gno animale, quanto da quello vege­
tale. Per conseguenza al regime si 
deve proporzionare la quantità del 
cloruro di sodio, e non solo al regime, 
ma all'individuo, alle stagioni, ai paesi 
ed alle latitudini. 

In poche parole: avviene quello che 
suole accadere in tutte le questioni 
nelle quali si esagera in un sènso o 
nell'altro, che la verità si trova fra 
gli estremi ostinatamente propugnati. 

I clinici accusano il sàie di una se­
rie infinita di accidenti : debolezza ge­
nerale, cefalea, lipotimie rallentamento 
della fermentazione pepsioa, albumi-
nurie, edemi ecc., e può darsi, almeno 
dal loro punto di vista, che non ab­
biano torto. 

In breve, noi possiamo affermare In 
tesi generalo, che le idee degli autori 
riguardò ài cloruro di sodio sia come 
alimento, quanto come rimedio sono 
tutt'altro che concordi e non è pos 
sibile ancora capacitarci se esso sia 
di vantaggio, o di danno, 

Altrettante contraddizioni esistono 
riguardo alla necessità ed utilità del 
sale da aggiungersi o meno all'ali-
montazione del contadino; ciò si ca­
pisce perchè uno studio completo sulla 
clorurazione e declorurazione organica 
del contadino, come su cloruri e pel­
lagra non esiste. 

Eppure nonostante codesta consta­
tazione di fatto c'è qualche autore 
che diventa sémplicemente feroce al 
proposito. 

Scrive infatti il Romaro : « il nostro 
contadino, pellagroso o mCno, è una 
miniera dì salgemma ohe ne elimina 
tanto, che evaporando le proprie urine 
potrebbe restituire allo Stato tutto il 
sale che ha ricevuto gratuitamente 
Un'ora», 

A Milano, al Congresso Pellagrolo-
gico tenutosi nel settembre scorso, il 
prof̂  Terni ha ' parlato di ingestione 
anormale di cloruro di sodio, ma non 
per questo 'venne alja conclusione che 
il sale sia dunnoBÓ al contadino « 
^anto meno che sia illogico il pi'nwci-

dimento del Governo, come asserisce 
il doti. Romaro. : 

Ripeto volentieri quello che dissi a 
(Congresso dopo di avere prosentati i 
rÌBultati di numerose e metodiche ri­
cerche sul ricambio materiale dei pel­
lagrosi : che la maggioranza dei con­
tadini faccia uso di arringhe, sardelloni 
e c c e un l'atto che nessuno n ^ a , ma 
È d'altra parte innegabile l'altro fatto 
che la maggioranza dei contadini, al­
meno in Friuli, non sala, o saia po-
chissiipo.la,polenta. . , 

Ora! l'àumèiitàtaVellminaìsione dei 
o(p,ru,fi ohe io ho,constatata nei pel-

iiSp-iMi è' torse iti klazitìtie coll'anor-
malo ingéatlona di cloruro di sodio, 
come pare ritenga l'egregio prof Terni, 
0 forse è. l'indice dell'intossictóione 

•dell'organismo, della miseria degli altri 
sali?; 

E' forse illogico ammettere che il 
cloruro di spdìp iteli'organismo, spe­
cialmente abbondante noi tessuti inter­
stiziali 0 nei plasmi intercellulari evi-
dontenaente alterati nel pellagroso,, non 
trovando gli altri sali a sufflcienzaper 
cui contrarre, delle combinazipni orga­
niche debba venire eliminato in quan­
tità maggiore? . 

Ad ogiii "inàdo possiamo sempre 
métterci dlacoordo. 

Che io mi sappia, e delle osserva-
«ioai in proposito ao ho fatta moltis-
Bime tanto nel Mantovano quapto nel 
Friuli, il contadino mangia cibi salati 
quasi coetanteaiaale nell'inverno ; fa­
condo l'esame dei cloruri (Cosi si evita 
un eventuale Iromagazzlnamento del­
l'organismo) nel periodo primaverile 
come,in quello autunnale, se troveremo 
reperti eoslanlt vorrà dire che è poca 
0 nulla l'influenza dei sardelloni... e 
in gènere dei cibi salati, ma ohe al­
trove dovranno ricercarsi lo cause di 
codesta alterazione. 
;, Ammettiamo, coma sostiene l'egre­
gio dolt. Romaro, ohe il contadino sia 
una miniera di salgemma fatalmente 
inevitabile per il genere di alimenta­
zione a cui è costretto dalla miseria : 
senza dubbio, so gli somministriamo 
dell'altro sale dovremmo riscontrare 
quelle alterazioni che furono messe in 
evidenza da Castaigno, Ratkery, Àchard, 
Massalongo, Zambelli eco ; alterazioni 
ammesse pure dallo stesso dott. Ro­
maro e che noi abbiamo attribuito ai 
clinici in genei'e, 

Indipentetaonte dalle, esperienze che 
ho avuto l'onore di presentare al Con­
gresso di Milano ho latto alcune ri­
cérche su due contadini di condiziono 
fisica e psicliica media tenendo cal­
colo, per quanto possibilmente esatto, 
dei cloruri degli alimenti, di quelli ag­
giunti al vitto e a scopo sperimentale, 
come feci metodica ed accurata osser­
vazione del peso dei pazienti per non 
inèorrére iiell'errore di trascurare l'i­
dratazione interna dell'organismo ; eb­
bene su questi due contadini nulla os­
servai di anormale. 

C'è di più: l'ipodermoclisi che fu 
falla in molti pellagrosi ha sempre 
portato dei miglioramenti nelle condi­
zioni generali e non lia mai provocato 
aìbummuria, edemi, cefalea, vertigini, 
convulsioni eoe, eco,, disturbi che si 
dovrebbero verificare appunto per l'a­
zione tossica od osmotica del cloruro 
dì sodio in sovrabbondanza. 

Le deduzioni che si possono trarre 
dalle cifre trovate negli individui da 
me presi in esame per lo studio sul 
« Ricambio materiale dei pellagrosi » 
considerate sotto l'aspetto di quantità 
ponderali isolate e nei loro rapporti, 
oppure riferite ad un Kgr, di peso 
corporeo nell'unità di tempo (24 ore) 
sono di una evidenza straordinaria. Nel 
pellagroso in atto ad alimentazione 
mista tutte le forze intime delie quali 
è capace il ricambio di forza e di ma­
teria si esplicano in senso favorevole 
e sollecito alla riparazione ed utiliz­
zazione dello sostanze azotate, come lo 
dimostra ad esuberanza il rapporto 
azoturioo. 

Le sostanze minerali tendono anche 
esse a regolarizzarsi, ma la ripara­
zione di guasti subiti è lenta, quasi 
direi inavvertita; basta osservare por 
convincersene specialmente i risultati 
ottenuti negli individui già pellagrosi 
(guarigione clinica). 

Non v'ha dubbio: il pellagroso è un 
demineralizzato. 

Il dott. Romaro termina il suo scritto 
esortando a demineralizzare la dieta 
del contadino. 

Dunque sia benedetta la pellagra... 
che lo demineralizza! 

Concludendo, se si pensa ohe l'ali­
mentazione del contadino è prevalen­
temente vegetalo e che quasi la tota­
lità fa poco uso di sale perché costa 
molto, se si tien conto dell'importanza 
del cloruro dì ^sodio «•ilio stomaco per 
la formazione dell'acido cloridrico, nel­
l'intestino per l'assorbimento dei pep-
toni, alla sua influenza sulla idrata­
zione 0 disidratazione dei tessuti e spe­
cialmente alla sua azione protettrice 
di gran lunga più spiccata di altro 
sostanze, come lo zucchero, l'urea ecc , 
sugli (liiiricnti organici cóntro li> mo­

lecole nocivo, se ne comprenderà la 
sua efflcaói» nella- profilassi contro la 
pellagra - : : 

Ma senza dubbio non è il salo d i n 
farà scomparire codesta vergogna dal-
ritalls, ma è t u t i a un,-! serie di prov, 
védlinénti medico-economico-lcgislativi 
che: varranno a rialzare le condizioni ; 
(laiohe e psichiche dei lavoratori doi 
campi. 

La:pellagra, come la cattiva nutri­
zione -hanno lasciato dèlie Irao.iis, dello 
stigmato secolari nell'organismo umano 
che si trasmettono fatalmente ed ine­
soràbilmente di padre in figlio in mòdo 
ben più Impi'essionantB del peccato di 
Adamo ; note di degenerazione queste 
che scompariranno a poco a poco e 
solo allora quando la pellagra sarà 
considerata ' 0 trattata non solo come 
un'intossicazione, ma anche come uri 
problema economico-sociale. 

Prtiìartantì DI IMiiio, fsbbralo 1!) 7, 
Dott, LUIOI CAMURRI, , 

Sanato dal ragna 
Il riprìslino dell'art, 272 

della legga Comunale e PrqviiiolAle 
In, Sonato si approva il disogno di 

legge sul ripistino dell'art: 272, per 
il quale le spese di Slato a carico 
delle Provincie e dei comuni passano 
allo Stato. Quindi il Senato prende le 
vacanze, : 

Una bizzarra agitazione 
nei liceo ili Cosenza 

Scioperano per esser trattati con Indulgenza 
Dà più giorni gli aludcnti del liceo 

di Cosenza protestavano contro l'ecees-
sivo rigore del professore Do Stefani 
insognanlo di latino e greco o ieri scio­
perarono essendo riuscito vano tutte 
le esortazioni del preside e tutte le 
punizioni inflitte dal, collegio dei pro­
fessori, 

11 De Stefani si lamenta della defi­
cienza degli scolari, i quali alla loro 
volta si lagnano dello scarse classifi­
cazioni delle provo scritto riconoscendo 
piènamente la insufllcienza o appunto 
perciò invocano la maggiore longani­
mità. 
. Il dissidio si è acuito a tal punto 
che il provveditore dell'Università di 
Palermo ha proposta un'inchiesta al 
ministero, il quale ha inviato il prof, 
prof Zurotti-Insegnante di letteratura 
0 grego iieir Univorsilà di Palermo 

Dall'America in Europa in 4 giorni? 
L'ingegnere della marina, Lavis-Nì.v;-

son, ha ottenuto il brevetto per l'in­
venzione di una macchina la ' cui po­
tenza è tale da ridurre a quattro gior­
ni la traversata deirAllantiao, 

-La macchina è azionata da un mo­
tore a gas; la prima nave munita di 
questa macchina sarà una conlrotor-
pediniera di 050 tonnellate, la cui po­
tenza sarà di 12 mila cavalli, 

(Juestanave potrà conservare una ve­
locità continua di 30 nodi, ed una ve­
locità massina di 32 nodi ; ma il Ni.v-
són assicura che in seguito applicherà 
la sua scopsata a navi di iOOO ton­
nellate. 

Un proiettile clie fora tutte le corazze 
I giornali annunciano ohe una fon­

deria di acciaio inglese ha creato un 
tipo di proiettilo che attraverserà tutte 
lo corazze fin qui costruite, 

Ls inumazione nel Pantheon 
delle salme di Berthelct e della sua signora 

II Consiglio dei ministri di Francia 
tenutosi ieri all' Eliseo ha autorizzato 
Briand a presentare alla Camera nel­
l'odierna seduta un progetto di Ipggo 
per l'inumazione nel Pantheon delle 
salme di Bertheiot e della sua signora. 

CALEIDOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi, 23, 3. Kelice. Domani, 24, s, 
Gabriele. 

Effemeride storica 

{icrolanio Suvorpiino e la ilitesa ili Osopp» 
(Vedi eircraerìili piGCBdonti) 

a.'ì marzo 1314 — ((Hovedi) A oro 
18 il flore dell'esercito imperialo Uinlb 
di montare sul forte. Si gettavano balle 
di foco di mala sorto lo quali affocate 
tiravano certi scoppi da certe cannotto 
di ferro con le pallette dentro, che fa­
cevano un grandissimo foco con un 
fumo pieno di fetore. Gli assediati, con 
acqua, facevano le debite difese. Erano 
in la rocca '24 combattenti e mentre 
12 lavoravano, 12 riposavano. Fra il 
mercoledì e il giovedì gli imperiali ti­
ravano più di 00,) colpi di cannone. 

Intanto le truppe Venete — con l'Al-
biano ottengono vittoria a Porde­
none (Antonini, «l trattati» p. 127j. 

24 marno 25 '4 — Venerdì. Avanti 
giorno si condusse gran qu.tntità dì 
imperiali assedianti a piedi della rocca 
e stativi per spazio dì circa 4 oro, 
senza fare alcun tentativo, se ne ri­
tornarono, tirando però .sempre If ar-
tiglierìn suo. (Segue). 

mmàM mffmm&-
(ti telefono del: PAESE porta il hum. 2-11) 

Por il migliaramento dei nóàtri mercati 
LA FIEJRA DEI CAVALLI DI VERONA 

m COLLOQUIO COLL'ISPKTTOBE DELLA V. U. 
• Giorni or sono abbiamo annunciato 
che il signor- Giovanni Ragazzoni, 1-
spettoro della Vigilanza Urbana, era 
stato invialo dalia Giunta Municipale 
a Verona, allo scopo di studiare de 
visu la maniera con cui quella grande 
fiera di cavalli è condotta, per potere 
— sulla medesima traccia — infor­
mare anche le fiero di cavalli che la 
Commissione Comunale dei mercati, 
ha stabilito dì istituire nella nostra città. 

Le agitazioni operaie dì questi giorni 
non ci permisero di domandare ail'l-

loziia ,Si immagini un gratìdè quadri­
latero ; al lato destro vi è un fabbri­
cato che comprenda : il reslatirant 
(cornodi.ssimo o noi quale i negozianti 
convengono por le trattative dei loro 
affari) ; una stanza pel servizio mèdico, 
indispena,al)ile pei* coioro che. proDàno 
i cavalli-e' possono cadere: a tèrrji ; 
dal lato opposto l'ufflcio di direziono 
del mercato, l'iifTicio posta è telegrafo, 
l'ufficio per il servizio veterinario. 

Ed ai duo lati del vasto piazzale, sor­
gono .due fabbricati — stalle, amplis-

speltore sig, Itagazzoni quali fossero i siroi, forniti di abbeveratoi, di paglia. 
le sue impressioni sulla compiuta gita a 
Verona ; ma l'altra sera, avendo tro­
vato ci.sualtoonte per via l'egregio 
funzionario, senz'altro gli chiedeinino: 
•— Lei dunqne é stato per parecchi 
giorni a Verona, ha assistito a quella 
grandiosa fiera di cavalli. (Juale im­
pressione ne ha riport.nta ! 

Ed anzitutto gli abbiamo oliio.9lo : 
lei ebbe autorizzazione dalla (Munta di: 
effettuare questo viaggio a scopo di 
studio?; 
;. Ecco — ci rispose gentilmente 11 
il signor Ragazzoni ; io mi prosenta-
dal Sindaco flomm. Peoilo e gli mani­
festi una mia idea : nel giorno di mer­
coledì 24 aprile p. v. la Commissione 
dei mercati ha stabilito ohe dobba 
aver luogo la prima fiera di cavalli. 
Le sembra opportuno — commenda­
tore — che io faccia una scappata a 
Verona e osservi in persona come 
quella granilo fiera viene condotta? 

Il Sindaco ^ aggiunse l'Ispettore 
Ragazzoni — aderì senz'altro alla mia 
proposta; e mi autorizzò a partire per 
Verona, dandomi facoltà di impiegare 
tutto il tèmpo necessario per rìportore, 
se non in jino studio perfetto, almeno 
sommariamente, . le impressioni mie 
personali- e le norme per ovonlual-" 
mente stabilire come deve essere gui­
data ed organizzata una fiera di ca­
valli a Udine. • -

— E lei, abbiamo osservato, che 
idea ha riportato della tanto riiVOraala-
fiera di Verona? 

Ne sono entusiasta, rispose il signor 
Ragazzoni, poiché la fiera annuale dei 
cavalli di Verona, dura dal IO al lU 
marzo d'ogni anno ed assume propor--
zionì tali di movimento, di concorso ei 
di affari, ohe soltanto coloro che vi' 
piendono parte sono in grado dì far­
sene un' idea. Sì deve pensare — sog­
giunse rispottoro — che a Verona con­
vengono ì negozianti, i compratori, i 
venditori di cavalli dì tutte le regioni 
non solo del Veneto, ma del Piemonta, 
della Lombardia, dell'lSmìlìa e della 
lontana Toscana. 

— E come ha fatto il Oo/nune di 
Verona a dare una vita così tlorid.i 
ad una fiera di cavalli? 

E' una domanda che mi attendevo, 
risposo il sig. Ragazzoni, ed alla quale 
rispondo subito. Il Municipio dì Ve 
rona -— che questa grande flora ha 
istituita da soli lo anni — sapeva elio 
in altre città del Veneto nelle quali 
si tenevano fiero di cavalli, gli e.3po 
sitori erano assoggettati a pagare e-
normemente por gli stallaggi, ricovero 
ai conduttori doi quadrupedi ecc.. ri­
corse ad un mezzo assai pratico. 

La Giunti Municipale, pensando 
quale immenso vantaggio doi'ivava 
alla città ilal convegno di cosi gran 
numero di venditori, compratori o ama­
tori di cavalli, fece dei sacrifìci, attaccò 
lo risorse del Bilance del Comune e de­
stinò la beila somma di 300.000 lire 
per istituire e dare poscia incremento 
alla grande fiera dui cavalli. 

Non basta Per i primi anni, dì.spos'5 
lo coso in modo che tutti coloro che 
venivano alla fiera porlandovi i loro 
quadrupedi, potessero sfodero di allo^'-
gio, sia personale quanto per i chvalli, 
i/ralui/o 

Kra già una grande l'aciliiaziune co­
desta n lo prova il l'alto die in fiera 
andò via uà prendendo fali propor­
zioni che oggi, senza eccezioni, prendo 
il primo posto noli' Italia settoiitrioualo. 

— E Loi è stato naturalmeiilo ad 
assistere allo svolgimento del mercato 
dei cavalli. . 

Indubbiamente. 11 segretario capo 
del Comune di Verona mise a mia di­
sposizione un impiegato municipale il 
quale mi accompagnò dovunque 

La grande fiera dei cavalli occupa 
un rettangolo di oltre lOUO metri qua­
drati che si estendono dal lato di Via 
Pallone verso est della città. 

Lungo il gran viale di Vìa Pallone, 
ampio e protetto da grandi ed om­
brosi alberi, vengono allineati i cavalli 
che si possono chiamare scarti, o 
quanto meno di seconda categoria. 

Poco liin.iTÌ invece, s'apro il gran 
parco — cliiamiamolo cosi, disse l'ì-
spctfore Ragazzoni ~ elio è una bei-

di fieno, dì lutto insomma ciò che oc­
corre ai detentori di cavalli, e capaci 
di contenere ben lOOO quadrupedi! 
In questi stallì, naturalmente, hanno 
alloggio i tipi fini e ricercati. 

Insomma - • concluso il sig. Ragaz­
zoni — il Municipio di Verona ha sa­
puto pensare ad accordare tali facili­
tazioni ai negozianti fi produttori di 
cavalli che in pochi anni, questa flora, 
riuscì ad imporsi a ad essere consi-
dorata una dolio prime d'Italia. 
' Il Comune di Verona inoltre, ha i-
stituito un ufficio speciale per gli al­
loggi, onde far si che i venditori di 
cavalli trovino modo di collocarsi —• 
e sempre gratuitamente — negli stalli 
privati. .. .., „ 

Ed è naturale — 'concluse l'Ispet­
tore ~ che negozianti 0 vendltoi"i; ve­
dendosi cosi fiavoriti, convengano nu­
merosissimi alla grande flora.,.. 

— Ha riferito Lei al Sindaco questo 
suo impressioni? Ed ha pensalo a 
qualche studio por dare,vita duratura 
alla fiera dei cavalli del 24 aprile 
venturo? 

Indubbiamente. Mi sono presentato 
al comrn. Pecile 0 gli ho parlato di 
quanto mi è stato dato di osservare 
a Verona, riseryandomi di stendere 
un più. dettagliato rapporto in iscritto. 
. — E quali sarebbero i mezzi da o-

scogitarsi per ottenere a Udine — non 
certo nelle proporzioni della Fiera di 

I Verona, città ben più grande della 
i nostra — una fiera di cavalli che po-

tosso assti mare • una discreta impor-
; tanza? 
ì Beco, ci risposo l'interrogato, biso-
I gnerà che anche là città si assoggetti 
I a qualche sacrificio, il quale viene poi 
I compensato ad usura per il concorso 
' straordinario dei forestieri ohe con-
j vorrebero a Udine per la Aera dei 
i cavalli. Certamente ogni principio è 
I debole, m.a colla costanza, con una 
! diffusa rdclame (Verona nei primi 
I anni spese migliaia e migliaia di lire 
; nella nìciaine) sì potrà riuscire ad 
! istituire a Udine una fiera di cavalli 
.| che assumerà via via una grande im­

portanza. Tanto più che noi, qui, po­
tremo fare in modo d'impedire che i 
negozianti di cavalli si rechino oltre 
il confino pei biro acquisti.,. 

— Ma quali ì mezzi più indicati per 
ottenere che alla Fiora convengano ed 
espositori e coiupratori di cavalli? 

—- Fra le proposte più adatte, penso 
necessario --• concluse il signor Ragaz­
zoni — far pratiche presso i nego­
zianti delle Provincie di Treviso e 11-
milrof't! perchè intervengano alia no­
stra fiera di San Giorgio; procurare 
loro alloggi e ricovero gratuiti (per i 
quadrupedi); far pratiche coll'ammi-
nistrazìone ferroviaria perchè accordi 
facilitazioni sui trasporti dogli equini; 
assegnare agli espositori più beneme­
riti, dei diplomi di benemerenza e di 
premio. 

E pensando che il Comune di Udine 
— concluse il signor Ragazzoni — ha 
l'esazione del Dazio in economia, può 
pensare che il sacriflcio di alcune mi­
gliaia di lire, da princìpio, vorrà lar­
gamente ricompensato dall' utile cho 
questo flore apporteranno al commercio 
cittadino . 

A questo punto, a noi sembrò di 
aver modestamente raccolto il pensiero 
dell'egregio signor Ragazzoni e perciò 
ci cougedamnìn, ringraziandolo delle 
suo cortesi inlbriiiazioni. 

P. 

Da Ufiine a Pisa 
L'ispettore distrettuale delle Posto 

0 't'olegrafl sig. Nicolò,dalla Santa fu 
tralèrito, in seguito a sua domanda, 
a Pisa, in qualità dì dirottoro dell'uf­
ficio postelegrafico di quella stazione 
ferroviaria. 

Sussìilio al comune di Mortegliano 
Con decreti reali dì ieri su propo­

sta del Ministro doi Lavori Pubblici 
Oli, Giiiiitiirco, ò stato concesso iiii 
sussidio al Comune di Mortegliano (0-
diiio per la costruzinno di un poiilc 
,sul torrenfo Corinor. 



IL P A K S E 

I N T E R E S S I CIVICI 
Daliborasioni di Ùlttata 
(Seduta del g2 marxo jeoi) 

— ,Ha deliberato dì aderire alla a-
?,ione del Comitato Parlamentare per 
lo onoranze centenarie di Giuseppe 
CJaribaldi. 

— Ha approvato i capitoli:; speciali, 
per l'esercizio della Esattoria por il 
prossimo quingiiennio IBOS-WIS. 

— Ha doliterato; di bandire l'asta 
ed unico incaiito, a termini doll'art. W 
lettera e del R<^tìlamento sulla Con-, 
tabilità,dello Stato, per l lavori di oo-
sfì'uììonerfèr tratto di Viaia ia)ia dè­
stra della Roggia fuori Porta: flemona 
dal Piazzale Osoppo al molino Cuc-
chini, e per la demolizione dello sta­
bile ex. Molino Castellani. 

,—- Preso in esame 11 Conto Con-
siinlivo per l'eserciiio 1805 dei Civico 
Spedale, ha deliberato dì sottoporlo 
all'approvazione del Consiglio Comu­
nale nello risultanze accertate dal-
l'on, Consiglio Ospilaliero, 

L'ON. CABATTt A SIRACUSA 
Nell'occaBione che per doveri -pro-

l'essionali si trovava a Siracusa molti 
suoi amici invitarono l'on. Caratti a 
tenere una conferenza sull'avocazione 
dello scuole allo Stato. 
, La conferenza segui al teatro Epi-
carmo Domenico; — il pubblico ac­
corse numeroso a sentire la parola 
calda ed affascinante dell'oratore. 

L'on. Caratti trattò il tema, sul quale 
. tanto si dibatte, da pari suo dimo­

strando la necessità che lo Stato a-
voohi a sé le scuole onde ottenere 
che finalmente la legge sulla obbli­
gatorietà dell'istruzione abbia esecu­
zione. Le migliorate tlnanze no fanno 
un obbligo mentre i comuni stremati 
mal corrispondono a tale uOlcio anche 
se volonterosi. Alla laicitli della scuola, 
desiderio dei nuovi tempi lo Stalo certo 
può provvedere. 

L'oratore al suo flnire venne calo­
rosamente applaudito. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera, sabato 23, alle oro 

20.30, il dott. Ettore Chiaruttini terrà 
1.1 seconda lezione del corso su fj igiene 
della aìimenlaitone e parlerà intorno 
agli «alimenti di provenienza animale». 

Società alpina friulana 
L'assemblea sociale ordinaria 6 con­

vocata pel giorno di Martedì 26 marzo 
corrente alle ore 8,'iO pom. 

Se il numero dei soci intervenuti 
l'osse inferiore al settimo degli inscrìtti 
(art. 20), l'assemblea si unirà in se­
conda convocazione mercoledì 27 marzo 
all'ora stessa, senza ulteriore avviso, 
ed in questo caso le deliberazioni sa­
ranno valide qualunque siali numero 
degli intervenuti. 

"Scuola a Famiglia,, 
Domani alle ore 10.30 avrà luogo 

nella palsstra l'emminile in via Dante 
il consueto trattenimento marionetti­
stico, dato dal valentissimo Sìg. At­
tilio Grossi a beneficio dell'Educatorio 
"Scuola e Famiglia,,. 

Si rappresenterà.... ma nulla diciamo 
intorno al variato e interessante pro­
gramma che formerà come i prece­
denti la gioia dei nostri piccini, i 
quali ormai aspettano ansiosamente 
quelle ore di magico incanto. 

Niun dubbio che numerosi accorre­
ranno gli invitati a godersi l'esilerante 
spettacolo, portando il contributo alla 
"Scuola 0 Famiglia,, che giustamente 
è compresa fra le più utili e benefiche 
istituzioni che fioriscono nella nostra 
città. 

A proposito di agitazioni 
che non esistano 

Ricoritinia Q ci n&e&tlìnmo a pnblilìcftro la 
Baguente i-iapoata al nostro avlicolo ili ieri ; 
Uijngio siff, divetlm-e del giornale 

nll Paese* Udine. 
Lessi l'articolo ieri pubblicalo sul 

di lei giornale riguardante/: Agnazioni 
di. filandiere che non esislono. 

In onor del vero devo dichiarare 
che mone. Liva, parroco di S Nicolò, 
venne da me una sol volta e pura­
mente per sapere se in massima oro 
disposto di ben accogliere una do­
manda delle filandiere per riduzione 
d'orario. Al che risposi di essere sem­
pre pronto a seguire ogni migliora­
mento suggerito dal caso e ac'ieltalo 
dalla maggioranza. Le mie filandiere 
lo -ìanno, ed è per questo che credo 
non abbiano motivo a speoialmonfe 
.igitarsì 

Ringraziandola dell'ospitalilà con di­
stinta stima mi creda 

28 mat«o 1807. 
dev. Lorenzo Morelli 

direttore delia Filanda ox Morelli 

X 
Aljbiamo pure ricevuto da mona, Liva la 

/('Cd'fft aegutìHte .• 
Egregio signor direttore 

del giornale « Il Paese », 
siccome Lei dioliiarò gentilmente noi 
suo giornale di ieri, che .sarebbe lieto 
di poter pubblicare una mia rettifica 
riiruardo all'articolo AgiUzioni die 
tu II esistono, mi alfi'etto molto volen-
lii lì a mandargliela. 

.Non ho mai saputo, clic tra lo fl-
I.'iiìdiere del signor Morelli eaislessììro 
delle agitazioni di .sorta: per ciò non 
è vero, che io brighi da 'parecchi 
giorni por far credere, che rnse siano 
intenzionate di scioperare 

CIMI mito rispetto 
Sat. Vatenlini) Lira 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
La riunione di iersera del ConsIgtlD 
Jersora 15 consiglieri intervennero 

alla seduta. Presiedette il prés, f?! E. 
SeUi con ai lati tutti i membri della ' 
Direzione ed il segr. sociale 0 . B. Tur-
chèito. 

Sul verbale della precedente seduta 
non vennero mosse eccèzìoni> risultò 
quindi all'unanimità approvato. Anche 
il resocOnio del mese di febbraio ri-
suite approvato con un fondo di cassa 
di lire 255,483.16. 

Il presidente informa il Consiglio 
sulla visita e conseguente.assaggio dei 
«ite fatto alla •Cucina Economica Po­
polare da parte della Direzione sociale, 
dimostri) l'esitò favorovolissimo di tale 
visita, elogiò i preposti e fece voti che 
la provvida Istituzione cosi «ntiniii 
nell'interesse e per il bene della classe 
operaia. 

Rilevò che tale visita si rese indi­
spensabile dopo gli attacchi del gior» 
naie oiericaie rt Crociato che trovò 
modo di stillare il suo veleno verso 
tale Istìtuzioiio. 

Il oons. Pignat ringraziò la Diro-
zlone delle benevoli espressioni, affer­
mando che degli attacchi di certi gior­
nali non si davo curarsi. 

Quindi il presidente comunicò l'esitò 
della visita latta alla Scuola d'Arti e 
Mestieri e il Direttore Piccini, aggiunsa 
alcune osservazioni rilevando special-
mente la insulìflcenza del materiale di­
dattico e dei locali, fece altre oppor­
tune considera ziosi. 

Il cons. Tavasani si asisocìò allo os­
servazioni del Piccini dichiarando dio 
se si approveranno le innovazioni pro­
poste, la Scuola non potrà non portaro 
immensi vantaggi ai giovani operai 
cha la frefiuenlano. 

Il Presidente poi comunicò ohe la 
Banca Cooperativa Udinese ,face per-
venira L, 300 quale concorso per la-
Scuola d'Arte. Venne ad essa inviata 
una lettera di ringraziamento 

Riferi inoltro che sere or sono la 
Direzione sì riunì d'urgenza per espri­
mere il proprio pensiero sull'agita­
zione dei lavoranti falegnami. Venne 
approvato un ordine del giorno di cui 
fu data lettera. 

Cremese, dopo aver accennato al­
l'istituzione degli arbitrati nei con-: 
flìtti fra capitale e lavoro, dichiarò 
non saper comprendere l'ostinazionoi 
dei proprietari nel non volere ricono­
scere l'arbitrato, Dopo aver espresso: 
la sua simpatia per gli operai fale­
gnami, che lottano pel miglioramento, 
delle loro condizioni economiche e nel, 
senso di assicurarle, fece alcune op-j 
portone considerazioni. ; 

1! cons. Rigo pr6.9onla il seguent'V 
ordine dèi giorno : ] 

«11 Consìglio della S. 0. G. facendo 
proprio l'ordino del giorno votato dalla 
Direziono Sqciaio, riesprime la propria 
simpatia e solidarietà per ì l'alégnami' 
che lottano por migliorare le proprie 
condizioni economiche, e quelle di; 
orario e per il riconoscimento di un 
arbitrato che venga ad assicurarli, che 
quanto oggi si concetle, non venga ne- ' 
gato domani; 

fa voli 
che la solidarietà abbia a mantenersi 
in quelle die dì coscienti lavoratori, e 
che le espressioni impudenti stampate 
nell'avviso padronale coli' idea di pren­
derli con la fama vengano smontile 
dalla loro stessa aolidarietà. 

Esprìmo inoltre l'augurio che gli 
operai di tutte le altre categorie di 
mestiere vengano in aiuto di loro com­
pagni in lotta». 

L'ordine del giorno, dopo brevi os­
servazioni dei consiglieri Tavasani, 
Pignat, Greatti ed altri venne appro­
vato all'unaidmità. •• 

Infine furono ammessi a far parte 
della Società vari nuovi voci poi la 
seduta si sciolse. 

" Impressioni d' alpe,, 
Molto pubblico assistette ier sera 

alla conlbrenza del dott. Feruglio, te­
nuta a prò della «Colonia Alpina». 
Gremita la lòggia e la platea ; molti 
palchi occupati dà eleganti signore. 

La conferenza durò, quasi ininter­
rotta, oltre un'ora e fu illustrata da 
una serie di bellissime proiezioni, ri­
traenti dal vero paesaggi alpini, scene, 
bozzetti ed episodi alpinistici. 

Dissi prima conferensa, ma per 
l'esattezza avrei dovuto chiamare let­
tura quella che fu pronunciata dal­
l'egregio dott. Feruglio. 

Egli invero seppe esaurire, in iscrìtto, 
il suo tema, con ampiezza di osserva­
zioni soggettive e ccn verità di colore, 
descrivendo la bellezza delle nostre 
Alpi, i costumi dei montanari e le pe­
ripezie dell'alpinismo, ma —- inesperto 
l'orse nell'arte di parlare in pubblico 
— non seppe creare fra sé e gli udi­
tori quella corrente simpatica di sug­
gestione, che nasce dalla parola calda 
e suadente, dallo sguardo, dal gesto 
dell'oratore. La sua fu troppo conti­
nuatamente, solamente e prettamente 
una lettura. 

Nonostante, il pubblico, apprezzando 
il geniale lavoro del dott. Feruglio, 
come pure il suo gentile pensiero di 
prestarsi ad un'opera eminentemente 
benefica, rimeritò il conferanziero di 
applausi. 

Francosco Cogolo callista (via 
Savorguana ii. IO) tiene tiporto il suo 
gabinetto dalle ore !) alli; 17. Sì reca 
anelli! a domicilio. ' 

Ieri sera alle 8 16 segui in Sala Ces-
chini unjadunan!!» di falegnami scio­
peranti psf. udirà lo oomunieszioni dell* 
COMmissiorie. -

.La Sala 6'abbastanza affollata ciò 
che Mitìmtx'i't^iMiaWMtò ài* ìl moi-
ralo di questi lavoratori: ohe per tanti 
giorni hanno dato e danno un mircj-
bilo esempio di compattezza e solidi-
riolà.: . ;, ^ •. 

Viene nominalo presidente Bellina 
il quale comunica che le Ditte Dal 
Torso, Cantoni, Oervasi e Oiuseppp 
Omenelti hanno accettato-e firmato il 
contratto stipulato dalla Lega. 

Di ooiisogtioDza gli operai dipendentì 
dalle Ditte, stesse, possono domani ri: 
prendere 11 loro ; lavoro. L'impresa 
6 . B. Della Marina, dopo aver pro­
messo di Armare 11 memoriale dichiarò 
di non poterlo accettare ; gli operai, 
di quella ditta non possono dunque 
recarsi al lavoro.; 

Bellina comunica inoltra che gif o-
perai richiesti dall' Umanitaria pò.» 
sono domani partire per Milano ; quan-
tmwue r (/maiuiurte non abbia detto 
quali saranno le condizioni, ò certo 
ohe i falegnami guadagneranno di più 
che non a Udine. , 

Raccomanda nuovamente A coloro 
che dipendono dalle Ditte che non vol­
lero accettare il metnòrialo di non prtjt 
sentarsi al lavoro poiché ilanneggo-
robbero la cmisft dogU altri. 

Noi — afferma iriìellina — procuì 
reremo lutti i mezzi por soslotiervi ; 
il laboratorio provvisorio in Sala Cec­
chini ne è uiVa prova. ' 

Inoltre abbiamo télegratUto ad altro 
persone per ottonerò dei posti in cui 
coUaoara nuovi operai. Di più i sussidi 
continuano a pervenire abbastanza •lu­
singhieri: siamo dunque in condizioni 
di poter .resistere. 

E' dunque assolutamonlè necessario 
che nessuno si presentila lavorare negli; 
stabilimenti i di cui proprietari non; 
hanno accettato il contratto. 

Questo il punto su cui si basa lai 
lotta 6 la conseguente vitloria, 

liuggelU avverte che in Svlziora c'è 
la serrata, quindi gli operai ilobbono; 
andar cauti prima di recarsi colà. 

Orealli Ha sentito dire che qual­
che operaio si recherà domani al la­
voro presse le ditto che ancora resi­
stono ; si augura che ciò non avvenga 
e che continui la solidarietà mante-, 
nula fino ad ora. ' • 
Perciò propone clie lo squadre di vi-: 
gilanza facciano il loro servìzio con 
grande attenzione ed assiduità. ; 

Bellina. Ora che il laboratorio è; 
stato piantato in Sala sCecchini Sarà! 
indispensabile nominare'" una personal 
che attenda alla parte aDlmìniStrativa. 
Poiché il signor Libero Grassi sarebbe 
disposto a prestarsi, propongo di no-, 
minarlo afiidandogli tale incarico. ; 

Ii'aasemblea approva ad unanimità.; 
Driussi, udì qualche lagno riguardo' 

a detto laboratorio t si potrebbero per' 
esempio avera maggiori ordinazioni. 

Grassi. Quando il laboratorio sarà 
sistemato, i lavori avranno ìl loro corso 
regolare e cosi si potranno assumere; 
maggiori ordinazioni. 

Bellina annuncia che domani avremo 
il Comizio (cioè questa sera) e laCom-, 
missione penserà agli oratori. L'avv.; 
Cosattinì si recherà a Trieste per ve-, 
dere se l'on. Ferri può venire a Udine 
a teiera una «oiifferenza. 

Grealli vorrebbe che la Commis­
sione invitasse n parlare al (Comizio, 
anche l'on. Girardini che tanto si in-' 
ressa della presente agitazione. 

Bellina. Esaudiremo anclie questo 
voto. 

Oriussi vorebbo un ruolo nominale 
dogli scioperanti per sapere quali do­
vranno aìlonJanarsi da ìldino. 

Bellina dichiara di possedere una 
esatta nota tanto degli scioperanti 
quanto di quelli che son disposti a 
partire. 

Cudugnello. Sarà però necessario che 
sì faccia un elenco di quegli operai 
che vanno al lavoro e di quelli che 
restano oziosi per forza di cose. 

Grassi vuole anzitutto che si pensi 
a sussidiare quelli ohe hanno assoluto 
bi.sogno. 

Bellina. Concludo invitando gli ope­
rai che non vanno al lavoro a tro­
varsi alla mattina alle 8,30 in Sala 
Cecchini. Si penserà a quello che disse 
Grassi e vi possono essere comunica­
zioni importanti per tutti. 

Driussi vorrebbe il Comizio por do­
menica sera ma Bellina osserva cho 
i r pomeriggio di domenica è impegnato 
per le operaie del Cotonificio, 

L'assemblea quindi sì scioglie. 

Il contro-manifesto 
degli operai falegnami 

Ieri stesso venne affisso un contro­
manifesto degli operai falegnami. 

Siamo costretti a riassumerlo difet­
tandoci lo spazio. 

Il manifesto si rivolgo ai «cittadini 
galantuomini » e contiene i precedenti 
relativi alla questione, e cioè le letr 
tere, già io. noi pubblicai;!, che operai 
e proprietari si scambiarono nei giorni 
di marlodl o moi'coledi ii. s. 

Il mijnìfesto conclude testualmente 

,^^5=^1 
«Così è ditnoslPàio e documentato; 
1. che i picoprièiat'ì fecero la pro­

posta dì u^Ji .comtBissione' la quale 
studiasse l'iruitraIS,;'; dopo' cijssalo lo 
sciopero. './3) la':^ 

H.pm#SÌ3ÌlÌtì((atìs;S«( dichiarare so 
intarifij' né àMotltfvtóo la, massima, 
rispOsefò'évasivamenle. 

(II. che avvertiti della necessi}à.,di 
dè!II)ISW"Haffi*'1)ulo"l3 "ffSvMìmo 
gli scioperanti, pia. nOrt risposero ifi 
merito alla questiono, ; ;', ii ; 

. 4i Con questi dati la cittaditìanzà 
può giudicare della; buona fedo dei 
proprietari, della loro ostinazione a 
non accettare una clausola riconosciuta. 
in principio dalla loro rappresentanza 
e sottoscritta ' da parecchi tra ossi ò 
del!» sarietà de! minacciato licenzia­
mento di operai i quali: hanno già 
dato tanta prova di resistenza o dì 
solidarietà». 

IL LAVORATORIO 
''LEGA FALEGNAMI,» 

sito In Via Cavallotti 
é in grado di assumerai qualsiasi com­
missione Sprezzi niodicissimi. • ; 

•ti iiuraéro degli oberai e i a tórt) va­
lentia (si tratta dei più provetti oftOral 
falegnami' dolla nostra città) dà ai 
committenti sicuro affidaménto che il 
lavoro verrà compiuto con precisione, 
accuratezza ed eleganza. 

Il lavoratorlo è dlraHo tla 3 
direttori tooniòl. 

GBONAGHJElld 
. POLMMWA 

La luce.... a scartamento ridotto 
La Patria ha ponzato cinque giorni 

por rispondere ai nostro artìcolo sulla 
« Sapiiresotanza ' friulana contro la 
luce». Naturalmente riconferma i sUoi 
propositi decisamanta avverai alla diico 
piena e completa. La Pàlria è pei' la 
luce che paga 24 lire di dazio per 
passare ia IVontiare; la Patria è por 
le riduzioni graduali, per quelle eloft 
cho tornano dì esclusivo vantaggio dei; 
monopolizzatori e che non vengono 
sentile dal contribuenti. 

Insomma la Patria è per la luco... 
a scartamento ridotto. 

Rileviamo poi Una insinuazione con­
tro la nostra modesta persona. «Lo 
scrittore di quell'articolo — scrira in-
falii la Patria -^ non può imputarsi 
dì ignoranza (grasie !) delle cose par­
lamentari più notorio. Ed é infatti no­
torio a lutli, B più dovrebbe esserlo 
agli ex che ecc. ecc. » 

Ex, che cosa ? Parlamentari; forse ì 
U noi che lo ignoravamo! 

Domandiamo ail ogni modo che sulla 
questione sia latta la luce, tuffa la 
luca... 

Tutto per noi! 
Como di consueto, la Patria ci de­

dica quasi tutto il suo giornale. Arti­
colo di fondo e capo-cronaca, lutto per 
noi, a no.stra esaltazione ed a confu­
sione dì chi'ci vuol male^' 

Noi ne siamo proprio commossi ! 
Amici e lettori, acquistatela la pa­

tria: sono denari bene spesi 
La gazzarra per un equivoco 

Sull'equivoco in cui siamo caduti 
includendo nella lista dei proprietari 
che avevano accettato il contratto dì 
lavoro marcoied;, le ditto Uizzani o 
D'Aronco che invece firmarono nel 
successivo maltliio, — non ritorniamo 
più. Il pubblico conosce la nostra por-
fetta buona fede: noi siamo stati in­
dotti in errore da un amico ohe volava 
comunicarci; «le ditto Kizzani e D'A­
ronco hanno formalmente promesso di 
accettare, il contratto », e invece ci co­
municò, mentre il giornsla or» in mac­
china; «le ditto Rìzzani e D'Aronco 
danno accettato il contratto » 

Del resto anche Bertoldo capisce cho 
fra le due versioni la differenza non 
è poi enorme. , 

L'affermare il contrario è laro ol­
traggio alle due ditte, per le quali, 
come per ogni galantuomo, ogni pro­
messa 6 debito. E non diciamo di più. 

«Super gramaticam» 
L'articolo sugli- « scioperi» del no­

stro valente collaboratore, ha suscitato 
gli allegri sdegni i&\\9. Patria. Là 
quale ci chiama «fomentatori di scio­
peri» forse perchè abbiamo tentato 
tutti ì mezzi por scongiurare lo scio­
pero dei falegnami e por persuadere i 
proprietari ad accogliere le legittime 
pretese della classe lavoratrice.,.. 

Ma non possiamo entrare in discus­
sione colla Patria su un articolo ohe, 
dato il temperamento artistico dello 
scrittoro, aveva sopratutto carattere 
letterario. Non lo possiamo perchè gli 
scrittori della Patria sono super gra-
maliaam. • 

Quando saranno iniziati nei misteri 
del Bellarmino, allora vedremo.... , 

Beneficenza 
La spettabile direzione della Cucina 

Popolare, in seguito all'elargizione del 
cav. Giovanni Merzagora, ha messo a 
disposizione della Congregazione di 
Carità 1000 razioni di minestra. 

Pa presidenza porge vivi ringrazia­
menti. 

— L'egregio sig. Merzagora cav. 
Giovanni direttore del Credito Italiano 
Napoli spedi a favore degli orfahbllì 
M, Tòmadini un vaglia del Banco di 
Napoii di L. 236.fa 

La Direzione riconoscoiiU; porge le 
più viva givtzio. 

l É i i kì ferito Eiiccolo 
Si è lattato jfl eaffiieiM6l;Wra 
Staénàné vèrso lé 6, il: Vigilo Irbaiio 

Carlo Scoda, per ragioni di servizio 
,MS|av,ftJug2<iJtt,,|tod4,8b%,.ewte«gta 
a cSnale Leara, nei pressi del Xaz-

?!,z|Ì!f||*, J . S^lPIfà:;!» Btt i t f-tt ìsai 
(Vèque'ntafe poichò numerosi sono gli 
operai che si recano al lavoro alla 
FerrÌBfBi» ih'> 65<'i=i'-"- -«vi 

Ad un tratto, il Vigilo Scoda vìdo 
depositato Hiill'orlò del cariale, il ve­
stito obmplelo di un uomd. Ciò natu-
raliiiénte prfldiissa, viva sorpresa nel 
Vigilo cho 8i avvidinò ed in presenza 
di un operàio esaminò tutte le tasche 
della giubba'per vedere se vi fosse 
qualche traccia indicante; a chi appar­
tenessero quella vesti. 

In quél momento gìungovit adi luogo 
un opOralO addetto : al grande Molino 
a Cilindri della Ditta Muzzati a Ma-
giStrÌB 11 quale affermò ohe, verso le 
•/ della mattina, cóntro l'inferriata che 
protegge la ruoto della 'liirbina dello 
Stabilimento stesso,' era stato riiivs' 
nulo il badaiiere di un Uomo che por­
tava la sola' camicia'. 

A quell'uomo indubbiamente apparte­
nevano lo vesti rinvenute dal Vigilo 
Scoda. 

Poco dopo s'avvicinava al gruppo t!oi 
curiosi che andava ingrossando una 
donna abitante nella casa "al N. 42, 
poco lungi dalla fabbrica Oonlarirti, 
certa Buccini itonchi Maria d'anni 51 
la quale si ricordava di aver parlato 
ieri nel pomeriggio, verso le ore 1.5, 
coti un Signore dia passava dai-anli 
all'orto in cui ella era intonlà a van­
gare 

La Buccini si ricordava perfetta-
irienlo ohe quel signore indossava ì 
vestiti rinvenuti da r Vigilo; rammen­
tava inoltro coma egli le avesse chiesto 
in qiial punto della roggia s'era get­
tata la signora Elvira Dedinì.,. 

La donna, senza far caso alla strana 
ilomauda, disse cho quella signora s'era 
gettata poco lungi dalla labbrica Con-
tarini od era andata a fermarsi, tra-
•sporlata dalla corrente, nel pressi del 
molino Ferrari a Oervasutta. 
' 1.0 sconosciuto signora osservò t'Oi 
liUa Buccini la stivmozza della tìe<|ini 
ili gettarsi nell'acqua quasi nuda, sog­
giunse poi elio Dio doveva averle per­
donato l'alio commosso percliu ella 
non aveva le facoltà montali perfetta­
mente a posto. 

Quello sconosciuto pòi si allontanò 
6 la Buccini non pensò più a lui. 

Udito questo racconto, ìl v igile Scoila 
m-egó la donna di seguirlo lino al 
Molino Mozzati. 

All'estremità del grandioso stabili-
monto sorgo il piccolo llibbricato dove 
si muovono le turbine 

Un piccolo pónte in légno unisco le 
sponde del canale Ladra ed alla base 
del ponticello, una rastrelliera in t'erro 
impedisce ctie le erbacce, le foglio od 
altre materia cha'la corrente trascina 
saco, entrino a incagliare il movimento 
degli ingranaggi. ' 

Fu l'operaio Zanitti Virginio che con 
grande terrore, verso lo i del mattino 
aveva scoperto quel cadavere che gal­
leggiava' sulla superficie dell'acqua. 

Aiutato dagli altri tre compagni 
Giuseppe Maastrutti, Angelo Vidiissi 
e Giuseppe MOrékle, lo Kanitfi estrasso 
il cadavere e lo adagiò Sul ponticello. 

Fu tosto dato avviso per telefono 
alla P. .S. ed ai Carabinieri; poco 
dopo infatti giunse sul luogo la Guar­
dia Ffirtnnati e un Brigadiere ed un 
milito dei Carabinieri. 

Chi à II sulolda 

Giunto il Vigilo Scoda colla Buccini 
al molino, scoperse il volto del sui­
cida: la donila riconobbe subilo che 
ai trattava,di quel, signore col quale 
aveva parlato ìit sera inaaazi. 

Il disgraziato ohe ancor giovane — 
41 anni — aveva .posto così,, triste­
mente fina ai suoi, gioi-iii è ìl perito 
Zuccolo Giovanni. , 

Egli ha non padre; viveva unitamente 
alla madre, in Piazza Maroatonmivo, 
e ad una sorella. 

Un'altra, sorèlla è, maestra, un fratel­
lo è veterinario in ProviDcia. 

Perquisite le vasti vennero rinve­
nuti: un Napoleone d'oro, 8 lire d'ar­
gento, 12 centesimi in ramo e un ni­
chelino austrìaco. 

Nel portafoglio vi erano anolie al­
cuni bigliatti da visita col noma del 
suicida. 

Nessuno soritto che indicasse i motivi 
che spinsero il povero giovino ai passo 
disperato. 

11 perito Zuccolo hi per qualche anno 
addetto all'Amministrazione dei Ifegatl 
comunali. 

L'Amministrazione del Comune a-
vendo dovuto provvedere ad un nuovo 
indirizzo contabile, in compenso delle 
sue prestazioni lo aveva chiamato al 
posto di perito usandogli inoltra uno 
speciale trattamento. 

Tutti coloro ohe conobbero il po­
vero Zuccolo sono addolorati per la 
sua misera line. 

Suona usanza 
Offerte fatta alla Sooiatà Vaterani e 

Reduci in morte di : Foramitti-Fide-
schini Maria ; BorsctUi Giovanni lire 1; 
di De Sabata-Maneghini Caterina: Bor­
setta Giovanni I, , ,, 
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Collegio dei ragionieri 
Una opportuna olrcplare 

,;.• Dopo il congraasa'dei ragloftiepi te­
nutosi a Milano e di Jui ci si|m'o ri-, 
pólutainoiito occupali,-'ftoIiCoUlSgto àei: rgioniori del Fritìli, Si m ' i all'ift." 

della leggo sulla professione del 
ragioniere vamie nominata una Oom-.. 
oaiasioiio per proinuovoiM od teoglierpT 
i: Melami che saranno 'mossi.' quande'. 
fessa violata la .Jeswe «elle, domanda 
ohe si pr^senteteifflD al-iTi'ibttnalo per-
l'iseriione-inei coìl|gi. •• •', '. 

La Opiamisalbiìéfmed^iiaa venata A 
eonoseehza- clie Aihmilllstratòri a Dii 
rettori dì Asiienda,;- rilMoiatttì ai loro 
impiegati spro.vvisti di ' l iploaa, certì-
floati di iUoneitii ' all'eBeroiiìio dnlltt 
pubblica • protessione ? avverte ch^ 
datti oertfncati ^ n o 'nulli . quando 
non dimostrino spècilicata'mente che' 
l'aspirante ha esercitato come profes­
sionista ed atiitualmente per dieci anni 
fé seguenti lUnzioni ; 

Piani di contabiliUi per aziende pri­
vate e pubbliche — [<i(iuidazioni vo-
Ipntnrie — Liquidazioni in caso di 
lliUimento — Itevisione delle scritture 
— Curatelo — Riparti —• Divisione di 
patriiDoni — Couipilaziono dei relativi 
progetti —• Piani di graduatorie giu­
diziali — l^eri«ie giuaizilirio - - Rior­
dinamento di centabilità arretrate e 
contuse — Kevisiono di conti. 

X 
(va circolaro del rag. Botussi ci sem­

bra logica ed opportuna, inquantoohè 
£er la sua esatta interpretazione alla 

egge e per le conseguenze cui allude 
dovrebbe porre sull'avviso coloro che 

'contro la leggo rilasciano i cortilleati 
menzionati. Di questi potemmo vedere 
gualche originalo ed osservammo lo 
solite generiche dichiarazioni che na­
scondendo i principi e criteri del legi-
slalora, non nascondon > V ingenua com­
piacenza. 

Ingenua perchè dovrebbero a priori 
capire ohe il Tribunale ammettendo 
l'aspirante nell'albo, deve avere l'as­
soluta convinzione che egli sappia di-
simpeguare tutti i vari inoarichi con­
templati nel decreto del 1801 e che il 
fatto di esoroitai-H in qualche azienda, 
ie funzioni anello vero e proprio di, ra­
gioniere ad essa inerenti, non prova, 
ai non diplomati di saper di curatolo, 
liquidazioni, perizie giudiziarie ecc. 

Per rispondere a qualche domanda 
aggiungiamo che la, legge .sull'eser­
cizio d»lla professione non darà mai 
il diritto al titolo di ragioniere per i 
non diplomati, abilitando ossa solo a 
determinate (unzioni e che rilonero il 
conlrario per il fatto dell' inscrizione 
darebbe un grossolano errore. 

Assemblea delle ferriere 
Ieri alle 11 ant. ebbe luogo l'an­

nuale uissemblea della Società Anonima 
Ferriere di Udine e Pont Si. Marlin. 

Presenziavano i signori Noufeld pa­
dre e tiglio da Vienna, prinoipalissimi 
azionisti di questa importante industria. 

Erano pure presenti i sigg. oav, 
Sondresen ed HofTmann rispettivamente 
Direilore tecnico ed amministrativo 
dello Stabilimento di Udine. 

Il bilancio fu approvato ad unani­
mità senza discussione. 

Veniamo iillurinati che pur avendo 
impostata mia forte somma d'ammor­
tamento, agli azionisti veirU distri­
buito il 10 por cento 

Egli è con sommo compiacimento 
che vediactto come questa industria 
nelle nostra città proceda a gonde 
vele, e non possiamo non congratu­
larci di tutto cuore coll'egregio cay. 
Sondresen cui spetta il merito princi-
cipale, il quale trattando umana­
mente cogli operai, ha dimostrato di 
saper fare l'interesse del capitale.. 

Quanti israeliti ci sono 
nella nostra città? 

U rabbino dottor Ferruccio Servi, 
nel «Lunario Israelitico» da coi ieri 
abbiamo spigolato parecchie interes­
santi notizie, assicura che a Udine ri­
siedono 80 israeliti. 
' Nel Veneto gli ebrei sono cosi di­
stribuiti: Venezia 2850; Padova 1300; 
Verona 773; Rovigo 170; Udine 80; 
Vittorio 50; Conegliano 40, 

Teatri ed Arte 
Goncarlo al Taaira Sociale 

il celebre pianista prof. Bruno Mu-
gollini, insegnante al Liceo di Bologna, 
darà un concerto al nostro Teatro So' 
eiale domenica 24 corr. Nei 180:i egli 
vinse un concorso internazionale ban­
dito a Briixellea per una, composizione 
d'orchestra. Nel 1895 vinse altro con­
corso (sopra 230 composizioni pre­
sentate) bandito dalla società orche­
stralo di Milano, col poema sinfonico 
ispirato all' ode di Carducci « Alle 
fonti di Clitumno». Questa composi­
zione fu eseguita, con grande successo, 
ajla Scala di Milano e più- volte a 
Londra. 
! Il prof. Mugeliini fu acclamato come 

concertista in tutte le principali città 
d'Italia. I suoi lavori didattici sono in 
UBO obbligatorio non solo in Italia, ma 
anche in molti Conservatoi'i della, 
Russia, dell'Olanda, della Germania, 
della Spagna e d'America. Numerosis­
sime sono lo composizioni del Angel-
lini .•,„|cris^e spocialnionte musica d'pr-
chaaiìiii Ma-camera. •' 

Cronache Provinciali 
•;.; V g i / K l ì t a V | ;•• 
;. t!!it;il'iii!, fuori di sMgiéna' ,, 
' 2à -S- Ieri tìftttina, verso le '9, Unà'̂  

certa Amalia Piazza, detta Compas, di 
qui stava lavando alla pubblica fon-
M a situata nel centro deL,paBae. 
evenuta a contesa, "por rutili motivi, 
d ^ Giuseppe Cesoutti, détto Bepòn, 
p'§r le suo gambe lunghe oiìmn la mi-
stèicordia di Dio , la donna si 'ksuiò 
sfuggire ripetutamente delle paróle of-
Itoaive all'indirizzo dei Rop6n, il (piale 
perduta la" pazienza, dalla,porta della 
cucina ov'egli ora, con dile passi si 
itfvicinò alla donna, l'avvinghia, con le 
Itfjiglia a nerborute bracoiaV e alzatala 
dj' peso la immerse nella profonda 
vasca, facendole toccare'il fondo, e poi 
con maggior fatica, essendo le vesti 
inzuppate, la risollevò e la rimise in 
piedi fuori della vasca 

Alcune donne, presenti alla scena, 
accompagnarono a casa l'intirizzita 
bagnante, che fu subito messa a latto; 
mentre il provetto .bagnino tranquil-' 
la in ente tornò in cucina acciinto al fuoco. 

Sì dice chi"» il curioso fatto avrà un 
seguito in pretura ; é da augurare 
però ohe, passali i bollori della con­
tesa, senza conseguenze di sorte, ba­
gnante e bagnino si concilieranno 
prima di presentarsi jil R. Pretóre di 
Tol mezzo, 

Cividale 
Salami..,. 

Per d prezzo elevato dei suini, que­
st'anno, nello carni insaccate, vennero 
mescolate carni di .altri animali 

Ora, secondo raccontano i consuma­
tori, corti salami malo confezionati '6 
{(Aggio conditi, puzzerebbero di. . ca­
davere. 

Noi rileviamo la diceria nell'interesse 
della pubbl-ca salute, senza indagare 
la gravità rt l'importanza di quanto no 
può derivare ai mangiatori di salame, 

Eaodo di sparai 
Moltìs,simi operai, in specialità mu­

ratori e falegnami, sono ricercati al­
trove. Molti sono già partiti ed altri 
pensano di partire dopo lo feste Pa­
squali 

Qui invece, a differenza di tanti altri 
anni, sono in vista prossimi, impor­
tanti lavori. 

.Sarebbe opportuno che qualcuno 
facesse consapevoli questi intenzionati 
ad emigrare, che senza andare incon-
contro a disagi di lunghi viaggi, e 
forse a residenze malsana ed inco­
mode, stando a casa loro possono tro­
vare occupazione lunga e rimunera­
tiva 

Teatro 
Sono stati pubblicati i proavvisi por 

alcune rappr-csentazloni dell'Opera 
«La Favorita» ohe andrà in scena 
l'ottava di Pasqua. 

Intanto sono incominciato le prove 
dei cori. 

Piccola Rivista di Bórsa 
Di tanto in tanto_ qualche sprazzo di 

animazione dimostravano di avere le 
Borse siano quello Internazionali come 
lo nostse, ma ben tosto, cedevano al­
l' incubo della oarastia del danaro, 
che come una sol voce veniva a de­
primere i prezzi dei valori. 

Da una seduta all'altra di liorsa, 
sorgevano intoppi i quali erano ofd-
cacissimi a smorzare il tentativo di 
ripresa da condurre gli affari a ter­
mine della settimana, nella generale 
depressione. 

Il mercato di Londra orasi, alquanto 
risollevato dopo V artiOzioso assesta­
mento della debacle di New .lorok, 
quindi subi la recrudescenza del costo 
del danaro, al punto da lasciar temere 
l'elevazione di sconto elio poi non 
avenne. 

Si attribuiscono ade dil'dcoltà di 
combinazione dei Sindacati per l'indu­
stria di l'erro ed acciaio, la debolezza 
dei corsi di Berlino, come sovente 
venne accennato l'inasprimento del 
danaro, che per l'intervento modera-

:tor6 della alta Banca non si è alterato, 
.•Anche la Bop.sa di Parigi ebbe lo 
sdé movimentazioni derivanti dall'au­
mento del lli!0(O dello sconto. 

Pure la piazza di Vienna non na­
viga in aquo tranquille, per ia ilif-
flcoltà sopraggiunte nel compromosao 
austro-ungarico, che torna a scapito 
dell'economia delle due nazioni, quindi 
borse deboli e disaminate. 

Per quanto concerne l'andamento 
delle Bosso nostre, ben poco diverso 
è stato il movimento da quello dei 
mercati internazionali, e non manca­
vamo U basso e l'alto dei prezzi di 
valori, senza una evidente causa. 

Si diceva, per dar ragione ai ribassi, 
essere i tassi di riporto di fino mese 
più tesi, quindi la conseguente rea­
zione, per il fatto che molti operatori 
si liberarono in tutto od in parto del 
proprio fardello, magari per ingag­
giarsi più tardi in nuovi acquisti. 

Furono pure seduto di Borsa buone, 
da far dimenticare il male del ieri, 
ed allora erano a sostegno lo notìzie 
dei lauti dividendi delle aziende, già 
noti e, quelli in preavviso. 

Fra queste due correnti è passato 
il lavoro di Borsa durante la setti­
mana, chiudendo a prezzi deboli. 

Il cambio come buon termometro 
dell'economia nazionale, ha in suo at­
tivò il vantaggip'di avere raggiunto 

II, i'Al;:HK 

quasi la pari. Le Rendite fecero un 
passo indietro, abbandonando la pro-
vprbiale t^rmozza o • sono segnate' a. 
102,76 il S Spi,od a.102.15 il :Ui3i,-
"I titoli Bancari hanno dovuto cedere ' 

«Ila borfetfte ribassista, ben poco gio-, 
vando 11 prezzo delle quotazioni dei 
propri titoli che retribuiscono il capi-
tale nella misura de! 5'{, facondo eo;,. 
cezlone dolio azioni Banca il' Italia, chtì; 
mantengono sempre l'epiteto di tltolé 
àfiitoor.atico chs' da al capitalo appena" 
il 2%. Il prezzo dei titoh sono Le,911? 
tó Coinmorcìftll, L 88'3 il Gl'edito, a 
L -1808 le Banche d'Italia, l 

I titoli liderurdicì ebbero oscillazioni 
di entità, scostandosi le Terni da mi,' 
raaaaimo da L, 1780 a 1710, le Sa'Vona; 
da L 415 a 427, lo farriem d.a L 'MB 
a 38Ì . • \ , 

Ben poca diversità di prezzo siibiì 
rono i titoli cotonieri e tessili della, 
precedente relazione, anzi si potrebbe 
asserire che su loro il male non »o-
praggiunse. 

I; titoli ferroviari sempre in reazione 
ed a prezzi assai ridotti. 

Quelli locali sono sempre so.itenutì 
con più marcala domanda del Cotoni-
flcio Udinese, 

Segniamo gli ultimi prezzi tini se­
guenti valori : 
Banca d'Italia L, 1318 

» Commerciale • » 012 
» Credito Italiano » .582 

Società Bancaria Italiana » ;!35 
Ferrovie Meridionali » 750 

» Mediterranee » 440 
» Venete » 222 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO HoKDiNi,.2errnle resiionsabilo 

Municipio di Udine 
Fino allo ore Ili del giorno ;iO ,a- ] 

prile p. v è aperto concorsio por ti i 
Ioli al posto di Ingegnere Capo Jliiiii-
cipale con lo stipendio annuo di lire i 
5000 ~ gravale da U, M. e dalla Iral-
tenuta per l'inscrizione alla Cassa Na­
zionale di Previdenza. Detto stipendio 
6 aumentabile di un decimo per tre 
sessenni conscculivi con decorrenza i 
dalla data dell'assunzione del servizio. ' 

l'er ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Municipale. i 

Premiata Oifallarla e Bottlgllarla 

GlBOLAMOlARBARO'-IUDINE 
via Paolo Canofanl N. f 

lit'spettàbile clientela è Wvertita che trovasi sempre pronte Io or­
mai tanto apprezzate ';, ,y= 

S P E G 8 A LI T A F,0 C AGGI à; 
ràESBHE TUTTI iméam 

Si assumono spedizioni anche per l'Se|ter<}. 
Uovii Pasquali di cioccolata' decorate —. Confettura flriìaslme ~ 

Cioccolate estero e aazióilali — Biscotti fondant — Vini, liquori di 
lu8so —• Bomboniera porcellana a ceramica —• Sacchetti raso - carto­
naggio . '• - , • ;:; 

Sapvlnl aiieolalt par MozcS) Balléalmli Solpèa 

G DO GABBIANI , 
UDINE - Via Misgionari, W. I - UDINE 

PREMIATA FABBRICA 
DOLCI O'QGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande assortimento in 
Cioccolate Fantasia - Gettoni per Mascherate 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

SPECIALITÀ 
— lavori In succherò e giocattoli per isamblni 

m 

Istituto Renati-Udine I 
Presso l'Istituto Renati di I!din,T .' • 

aperto il concorso ad un posto di prò- ' 
folto disciplinare, ; 

.Stipendio L. 100 , — annue, villo, al- '• 
leggio e, bucato i 

Oertiflcati da presentarsi entro il '.'T ^ 
corr, licenza tecnica o ginasialc - di , 
buona l'ama e di nascila, ' 

CHI SOFFRE 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 
Prendendone vn mezao bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro t a S ore si ottiene mi 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere, l'acqua naturale "FONTE PALMA,, <) 
d^un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna ai-
teraaione-

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
•' PALMA,, proprietarin LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

Mmm mmmmmm 
Capitale L. 105,000,000 inlcramente versato - Fondo di risèrva ordmario L. 21,000,000 

Fondo dì riserva straordinario L. iy,96I,<l,'i3,34 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Bioliu, Bolof^na, Busto Arsizio, Ca^lhvi, Carrara, Catania, Ferrara , 

Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palf^nno, Parma,' Perugia, Pisa, 
Roma, Saluzzo, Suvnna, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

SITUAZIONE DEI CONTè AL ̂ 8 FEBBRAIO 1907 
ATTIVO P A S S I V O 

Numerario in Oasaa L. 30,809,5U5.òl 
Fondi presso g-H Istituti d'EinissioiiQ . » ;1,018,401.84; 
OttSBa Cedole e Valute . . . . . . . 3,332,039.30 
Portafoglio Itaìia . \ » 110,137,041.07 
Portafoglio Estero » 35,D47,00l.B9 
Elfetti all'inoaBSO ^ lì,629,002.00 
Hinorti 5 03,876,085.21 
ElVetti pubblioi dì Proprietà . . . . » 28,017,104.80 
Azioni Banca di Perugia in liquida/., . * (i,010,433.75 
Anticipazioni sopra Effetti publdici . . » 2,004,480.80 
Oorrispondeuti (Saldi dobitorì) . . . . » 201,552,408.80 
Partecipazioni diverso » 19,781,585,00 
Pai-tecipaKÌoni in Itrprose Bancarie . . * G,810,U!3.00 
Beni stabili » 7,8;ì3,02t.05 
Jlobilio ed impianti diversi. . . . . * l .— 
Debitori diversi » 2,033,478.03 
Debitori pei- Avalli » 0,305,431.73 

Ì
a garanzia operiizioni » 20,552,893.— 

a canzìone servizio » 3,639,600,— 
libero a custodia . s 011,B24,.505.— 

Spese d'Amminis, e Tassa delVEsorc. corr. » l,017,GO'i.31 
l i . 1,300,071,849.08 

Capitale Sooiale ( N. 170,00u Azioni 'la 
L. 500 cadauna o N. 8,000 da b . 2,500) 

Jondo di riserva ordinario . . i. . . . 
Solido ài riserva straordliiano . . : . Ì 
Eondo dì i'revidenza pel Personale . . 
dividendi in eorso ed arretrati. . . . > 
Depositi in Conto Corrente ^ 
i^uoni fruttiferi a fioadonv,a (issa . . , . 
i\.Gcetttr/Àoni enmniercìiili 
Assegni in oìrcidaziono 
Ucdontì di etVetlt per l'incnaso . . . . 
Corrispondonti {Saldi ci'Oditovi). . , . • 
Creditori diversi 
Creditori por A^'alli 

Ì
li gaiauaia operazioni 
a cau'/àone servizio 
it libera custodia . 

Avanzo utili esercizìu L005 
Utili Jordì Esorciaìo VJOG da Hqtiidarsi • 
Utili lordi doU'Esorcìzio oorvouio . ". . 

105,000,000.— 
21,000,000.— 
13,001,453.34 

y,.l23,24l.Gl 
1-2,080.— 

146,845,020.00 
14,280,550.74 
25,400,070.13 
14,738,207.18 
U,204,040.02 , 

370,083.154.20 . 
12,214,410.01 

9,305,431.72. 
26,553,898.— 

3,030,000.— 
011,334,505.— 

. ^ 425,333.94 
t 0,253,850,90 

. * 2,502,478.03 

h. 1,300,071,840.93 

La Direzione 
F. WKIL - A. GISALBERTI 

La Banca vioave versamenti in i 
Conto CoxTeute a libretto 

all'interesso del 2 3i4 0io oon t'acoltù al 
Correntista di disporre senz'airvìsa sino 
a !*, 2 0 , 0 0 0 a Vista, con un preav­
viso di tm giorno sino a L. 5 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 2 giorni ^ualtmgne 
somma maggiore. 

Zabretto di rÌB|)aruiÌo 
all' interesse del B l j4 Gjo con preleva­
mento di I .̂ 5 0 0 0 a Vista, 2;, 1 5 0 0 0 
con na giorno di pseavviao, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Libretto dì Fiooolo Eisparmio 
all'interesse del 3 l [ 2 0[o con preleva 
monti di I>. 1 0 0 0 al giorno, somme 
maggìon con 10 giorni di preavviso. 

Oonto Corrente Ti&oolato a tassì da con­
venirsi. 

ed emetta : Buoni X^nttiferi 
all'interesse del 31]3 0[o da 3 a 0 mesi 
— del 3 y|4 0[0 oltre i 0 mc^ii. Gli in­
teressi di tutte le categorie dei depo­
sit i sono netti di riteii.ata. 

1 Sindaci II Capo-Contabile 
Rag. G. SACCHI - Dog. G. SEKILVA A. GOMELLI 

Riceve corno versamento in Conto Cor 
rente Vaglia Cambiari, Pedo di Credito 
di Istituii d'Emissione o Ctnlole fic-nduto 
pagabili a Udine o preaso lo altre SQÌIÌ 
delia Banca Commeroials Italiana. 

Fa aervxssio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e sull> Sstero, 
Buoni del Tesoro Italiani od Esteri, 
Iffote di pegno (Warrants) od Ordini 
di deri'ats. 

Fa: advveuaioni su Heroì. 
Incassa per conto ter?.! Cambiali o Con-

pona pagabili tanto in Ital ia obe al-
l'listerò. 

Fa anticipazioni sopra Titoli ernesei o 
garantiti dallo Stato e aopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotati alle Borse 
italiane* 

8' inoarioa dell'acquisto e della vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia o 
deli' Estero lUlo migliori coudiziuui. 

a jlauoia lettere ài credito sull'Italia e 
auU'Eatoro. 

Compra o venda divise estere, ometto 
ohèciaes ed eaegnisicQ versamenti to' 
legrafici suìio priueipaiipiazzo italiane-
europee od Oltre mare. 

Acquista G vende Bigliett i di Banca 
Esteri e SMCoiiote d'oro e d'argento. 

Apre erediti in Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reali o fideiussione di 
ter»!. 

ìdom in Ital ia ed all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Eseguisco per conto ter?,i Depositji Cau­
zionali . 

Assume il sevviiiìo di Cassa per conto 
ed a rischio di terzi. 

BÌoeve valori in custodia poltro la prov­
vigione annua del 1|3 Oioò, ai^l valore 
concordato, Oiilcolata con decorrenza dui 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
i valori nllìdatile l'incasso delle cedole 
ed il rimborso dei titoli ostratti 
gratuitamente, so pagabili a Udine o 
presso q.ualuaaue dolio suo Sodi, ootitro 
rimborsa ilelle spo;«>, se l'inoLisso od il 
riinlorffo ha luogo in aliru *;uMdiv,ioi»i, 

Orai io di cassa; dalie 1) ;Ì.UO K) , 



J iB i j .U j . j . i iWW»M» 
IL PASBE 

|iiii»in|iiwii»|iill II I IIMumll 

PREMIATA FARMACIA CHIMICA 

al servizio 

deir Ospitale Civile di Udine 
dell'Ospitale Succursale Militare, id. 
deir Ospizio Provinciale Esposti & Partorienti^ id. 
del Seminario Arcivescovile, id. 
del Collegio Uccellis, id. 

» delie nobili Dimesse 
deiristitnto della Provvidenza, id. 
della Congregazione di Carità di llemanzacco ecc. ecc. 

DEPOSITARIO GE!\IERALE PER L' ITALIA 
dell'acqua minerale naturale di PETAMZ 

sitarlo per la Provincia dell'OSSIGEMO puro confipresso 
SPEClALllA MACCOMANDAIE di propria fabbricazione 

Emulsione d'Olio di fegato di Merluzzo agli Ipofosfilì di Ca e Na 

T\ T 

u 
rPTii 

< 
n l 

in Sifoni e Bottiglie 
Fiale sterilizzate per iniezioni ipodermiche zz 

Ovuli glicerina solidificati semplici e medicati 

AMARO PITTIANI 
S£R¥ÌZIO M^TTUmMO 

SEIÌFÌZIO GBATUiTO A DOMICILIO SU RICHIES 
SERVIZIO MUNICIPALE PEil I POVERI 

Garan/Ja assoluta dei prodotti e l'uso esclusivo dei soli 

B B E V E I T T A T I 

MAGAZZINO MEDICìiALl 
PER IL COMMEBCIO ALUliGHOSSO 

i>aiiEa-^tn< 

Mcreafl 
CAMERA di i 
Corto medio 

delgiorij 
Rendita 8 7.) (| 

> 31l2 
» 3 oio; 

Banca d'Italia] 
; Ferrovia iter 

» Msdii 
Socio'à Venati] 

01! 
Forfovie Udini 

» Mor 
» Mwli 
1. Itali; 

Credito commi 

f. 
ulori 

Fondiaria liaii 
» Cjlfv 

Istia 

di ODIfTE 
I, dei cambi 
1907 

. . 10a.60 
. . 102.06 
. . , 7 2 , -

1305.50 
. , 743— 
. . 4a8. -
. . 322— 

D06.50 

489.75 
3«.2S 
'li)B.78 

1. 

10 . 

13(4 

CAMll 
Francia (oro) 
Loi;dra (storij 
(iet mania (rai 
Austria (cor 
Pieiruburgo 
Rua;ania (lei; 
Nuova York 
Turchia (Uro 

òOrO 
•solo 
50(0 

_10lO 
vista) 

(4. OaSEfi 

Ton-jioi itura 

Pros.ìiono m\ 
UraUiti relai 
Acqua radut 
Vento domini 
.Stf.to del cicl 

Oion 
remporalura 
Pressione 
•T8in[iaratur,i 
Sialo del cid 
Prensione : 
Difa?.ione vê  
Lev-I aole ori 
Tr.'morii!» ori 

CALA 
00") 

Siale 
K «!.'« 

d e l i ' l.eli Oali 
oofi;! m-'usiirl 
la couvon eiij 

E' i-.&ì 
Ili!!» sili f; 
voidiia bsgi 

I ou 
£ÌO!i^ t ! m 11; 
penna e'arti! 
toado uve 
copia i sed 
rìaoUa nilM^ 
qoento — 
pre'fntasì ili 

li ìiw -
pilk « I 01 
m u i m n titc 
t'altexzu de 
aatomat cao 

E' fnoiiist 
getto a doli 

aoi.-
5110.— ' 
512.50 
505.— 
517.— 

loj.or. 
353.5 

IZ3 45 
104.73 

08 JO 
5,17 

22 77 

rlco 
[)( UDINE 

17.0 

. . 7.10 

. . ia.3 

. . 2.0 
, mm.754,50 
. ined. 23.3 

mm. — 

'Biro» 
3.1 

700.09 
- -1.7 

0 07' 
18.20' 

m OLLi 
vita 

I e t t a t o 

i 
liono l'oltazzu 
6 ognuno (icò 
rsi ui;a peana 

inebiosti 
d a aorij 

PERKANENI 
Sono i 

•ecola «1 
prodorro 
con iuriLcc 
l̂ eoco (li lei 
e 00» quesl 
si verHOfi 
oa'tmaio • 

ita fli oositru-
itopri* ~^ la 

lisccaiTitì il 
io laiiggior 

iostro, oiute 
e nnho l'fo-
«g'i altri — 
of» palito. 
le psrtioola* 
iMlifbtio» co­
pti' il qaulo 

l'imbuto è 
^0 (lìmiau'la. 

non ó i:ng. 

ootiiai*a 

|À a COLORE 

lonza d'un 
(fidi possano 

1̂ pittfttitHta 
palentaio — 
l'iuoliioulro 
«anione uti 

mio. 
D'ponii»! 

CAH|T(W0US0O 

Zoccol 
llallco 1̂  
Via Supeii 
XKGOZIO 

(la Udlrt» 
B.A. S.l' 
8.:;0 8.« 
11.16 11.*! 
H.40 15H 
18.09 m' 

1 di 

enfazlonstl 
'«miata Ditta 

FABBRICA 
"10 138), con 
M. N. 10. 

„ Udina 
« S. T. R. A 

8.50 0.5 
>2-35 18.50 
15.4 15.19 
19.20 19.36 

H'it-his;.; 


